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Arriva il Socio Sovventore
I a Legge n" 59/92, lta introdotto grosse nouità nell'ordinarnenîo giuridico clte regola I'irnpresa cooperatiua.

I Questa nuoua Legg4 attribuisce al Capitale Sociale dell'ìmpresa cooperatiua una rileuanza non pìù

I secondarìa. La stessa irnpresa cooperatiua non ha più un ruolo secondario nel sistema economico italiano e
hdwe saper clmpetere fficacernente srl piano del libero nzercatl e della clnczrenza. ln linea di principio,

condiuidiarno pdettamente sul libero rlrcrcatl rna nzn ci lasciamo tr@l clnflndere dall'enfasi cbe in qilestl casl
potrebbe essere attribuita al terrnine "libero". Sappiano bene che in un sistema liberista i più liberi ed i più fortì
sono coloro che hanno più soldi a disposizione e nella competizione nel libero mercntz, sono più forti le imprese che
dispongono di maggiori capitali. Per questo lcczrre clte ancbe
I'irnpresa cooperaîiua, possa disporre di capitali in rnisura
adeguata al liaello cornpetitiuo cbe il rnercato impone loro,
Capitale e profitto, in un sisterna liberista, uiaggiano in stretîo
rapporto tra di loro, rna per I'irnpresa cooperatiua 0cc0m0n0 limiti e
regolatori cbe impediscanl clnzunque la preuaricazione del profino

sulla socialità. Ferrno restando tali liruiti, oggi è consentito all'im-
presa cooperatiua la possibilità di acquisire capitali da destinare
allo suiluppo delle proprie attiuità, offrendo allo stesso un adegaato
Iiuello di redditiuità. ln questo clntestl si colloca Ia figura del
Socio Sowentore, quale slggettr clte partecipa all'inpresa cooperati-
ua ffiendo alla stessa un apporto dì capitale a fronte di un'attesa
rernunerazione dcllo stesso deriaante dai risuhati economicL Giustaruente abbiamo awiato questl prlcesso ancbe in

Copma edè in corso la collocazione di di 1.000 Azioni del Socio Sowentore da f 1.000.000 ciascuna. In tal

modo è stato auuiato un processo che ci aedrà irnpegnati sulla base di un nuouo e più stimolante equilibrio nella
gestione d.ella nostra Cooperatiua, inperniato sul rapporto tra lauoro, socialità e capitale. Su questa base ed in un

ternpl nln troppo lontano a uenire, si afferrnerà anche in Copma una nuzaa e più forte cultura nella partecipazio-

ne all'irnpresa cooperatiua e la capacità competitiua così come il risuhato economico, molto più dfficilrnente
potranno essere uiste dai soci corne aariabili indipendenti rispetto al rapporto di laaoro.

Alberto Rodolfi

LUGLIO 1997
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Un obbiettivo stroteoico che lo cooperotivo ho oerseouito con determinozione, consopevo-
le dell'importonzo c"rescente che ovrò lo Ce*ifícozio"ne di Quolitò nel mercoto dei sdrvizi.
Oro Copmo opero sullo bose di un proprio Sisùemo di Quolità, conforme olle norme
Eurooeé UNI 'EN ISO 9002. Occoire iuttovio non ol lentore fo tensione perché lo

o|t EN tso 9002
Ce*ificozione di Quolitò non è un prestiqioso pezzo di corto do incorniciore, mo è un
modo di lovorore, il sopere.ricercore'il migìioromentocontinuo. Lo strodo quindi è oncoromodo di lovorore, il sopere ricercore'il migìioromento continuo. Lo strodo quindi è oncoro
lungo e im.pegnoíivo nio è lo solo che poísiomo e dobbiomo percorrere còn convinzionelunoo e impeonolivo nio è lo solo che poisiomo e dobbiomo percorrere con convinzione
do"oorte di ùri. Intonto obbiomo oiò àwioto le procedure pàr prepororci o chiedere lo
Ceriificozione sullo bose dello nonio UNI EN lSÓ 90Ol:un nuóvo'troquordo, un nuovo

Europeé UNI 'EN ISO 9002. Occoire iuttovio non ol lentore lo tensione perché lo
Certificozione di Quolitò non è un preslioioso riezzo di corto do incorniciore, mo è un

9001: un nuóvo'troguordo, un nuovo
obbiettivo per guordore ol futuro con fiducio.

r025

hal-4



L'assemblea di bilancio
Soddisfazione Per gli obiettiui raggiunti

esercizio appena chiuso colncr-

de con r-rno degl i  anni  p iù

impegnativi  del la storier di Copma. La

cooperirt iva irveva capito già da tempo

che la sua att ivirà principale - qr-rel la

relat iva i r l la gest ione dei  serviz i  d i

pul iz ia -  era for temente pressata da

Lln mercato in grande evoluzione:

dopo gl i  anni  del la lor te es1' :ansione
legata al decentramento dei servizi  da

pzrr te c le i  grandi  ent i  pubbl ic i ,  è

cominciata infat t i  una fase nlrova

crratrerizzirra da elevzrr issimi l ivel l i  di

concorrenzial i rà t ra imprese. Fini t i

ormai gl i  anni clel la forte crescita ( in

cr-r i  i l  fat turato di  Copma cresceva

anche zr r i tmi annual i  sr-rper ior i  a l

)0%);  i l  mercaro del le pul iz ie ha

subi to [or t iss imi ral lentament i .  I

moment i  d i f f ic i l i  sono srat i  tant i ,  ma

Copn.ra può dire di irvercelir firtta ad

att l lare, in pochi mesi, i l  l rrocesso di

r iqual i f icazione prodr,rrr iva e profes-

sionale e a raggiungere gl i  obiet t iv i

cl-re si era pref issa: r innovo di tutt i  i

contratt i  di  appalto in scadenza; r ior-

ganizzazione prodr-rt t iva e migl iora-

mento cìei l ivel l i  di  produtr ivi tà; qr-ra-

I i f icazione e irvviamento clel sistema

di qr-ral i tzì ( la Cert i f icazione cl i  qual i tà

è statar ot tenl l ta seconclo le norme

Uni-En-Iso 9002);  lavoro e occupa-
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zione dei soci senza significativi cali
di rendimento pro-capite. Sono risul-
rat i  d i  grande r i l ievo che -  non
disgiunt i  da alcune nuove accluis iz io-
ni (appalti delle pulizie all 'aeroporto
Vil lafranca di Verona e oer conto del

Comune di Rovigo) e ;rl la riconquista
dell 'appalto reltrt ivo alla distribr-rzione
past i  del l 'arc ispedale Sant 'Anna di
Ferrar i r  -  d imostrano la capaci tà di
reazione di  Copma. Nonostante i l
calo dei prezzi pratic;rt i, i l  fatturato è
sraro incremenraro clel 9,21%, (pari ar
4 miliardi e 4-7-7 mrlioni) rispetto al
1995, salenclo a un totale di  .1 0
mi l iardi  e 707 mi l ioni  super iore di  4
miliarcli e 577 milioni rispetto al pre-
vent ivo e di  2 mi l iardi  e 600 mi l ioni
rispetto all 'esercizio 1995. Le pr-rl izie
coprono 1I 94,11%, di qr-resto fatrura-
to (qr-rasi  29 mi l iardi)  con Lln costo

della mano d'ope-

ra sempre piùr alto
( incide del

69,98% sui  r ica-

vi) .  La manl l ten-

zione del  verde e

giardinaggio rap-

pfesenta un mef-

cato di dimensio-

ni ben piùr mocle-

ste r ispetto 
^

quel lo del le pLr l i -

zie: ciò nonostan-

te,  nel  1996 i l  b i lancio del  set tore s i  è

cl-r iuso con un r isuÌtato complessiva-

mente soddisfacente (megl io sono

andare le cose a Venezia che a Ferrara)

di  o l t re un mi l iardo e 700 mi l ioni  (+

50,25% di fattr-rrato sul 1995).

I l  preventivo 1997

Quest 'anno si  faranno sent i re gl i

ef fet t i  del la cr is i  del  merc:r to del le

pul iz ie,  del la cresciuta compet i t iv i tà

tra le imprese del sertore e del conse-

gLrente calo dei margini.  Copma pro-

seguirà sul la l inea intrapresir che con-

sidera determinante la col laborazione

con altre imprese quali f icate del set-

tore.  Nel la div is ione verde e giardi-

naggio,  cercherà di  puntare ai  2

mi l iardi  d i  fat t r r rato per consegrr i re

un r isulrato cl.re sia pienzrmente sod-

disfacente.  I  lavor i  del la Niagara a

Poggiorenat ico stanno proseguendo

dal l 'estate scorsa e s i  prevede che

entro I 'anno possa cominciare i l  trat-

tamento dei  r i f i r - r t i  l iqLr id i .

Occorreranno circa due anni aff inché

Copma possa raccoéjliere i primo frut-

t i  da quesra importanre l rur tecipazio-
ne. Posi t iv i  anche i  r isul tnt i  del la

socierà "Residence Cit tà di  Ferrara"

impegnata nel l 'ampl iamento del la

casa protetta. L'esercizio 1996 ci ha

consent i to c l i  presenrare un buon

bi lancio,  super iore ad ogni  nostra

asperrariva. Siam stat i  capaci di vede-

re per tempo qual i  erano i  mrrtament i

del  mercato e le nuove esigenze a crr i

dovevamo corr ispondere.  Ci  s iamo

dotat i  d i  mezzi  economici  e patr imo-

nial i  s icuramente adeguat i  per far

fronte al le situazioni piùr dif f ici l i ,  se

non verrà mai meno I ' impegno di cia-

scun socio,  e se r iusciremo i r  dare

valore al la nostra cooperariva, potrc-

mo affronrare oeni difficoltà.

1995 1996

Voloredello produzione 30.208.499.805 28..|08.175.000

Costo dello produzione 27.445.297.203 25.279.044.31 5

FOCUS
\ at tr;nm raccolto ahtrni pareri di soci relatiui al ltilancio.
I ll dìalogo è aperto a ttftti e, conpatibihwnte rcn Io spaao

disponibile, dì uolta in t,olta uenanno labhlicati alcant
ton Í ri ln t ì s tr i pr ì nt i ia I i a r2onrcu I i I ra t t a t i.

Silvono Turbllo (S.lnÀo) : "Biloncio positivo,
mooori si ootesse monlenere semore o ouesti
liueìli... ll risultoto positivo lo ossoèio perlonol-
mente onche ollo fiducio che ho nel druppo
dirioente dello coooerotivo".
Lorèllo Sovio (Rovi'go): "Biloncio positivo che
rilevo poche problerni. I soci sonó soddisfotti
dello ihtegroiione retributivo, tuttovio sento

l'esigenzo di uno-moggiore ormonio tro soci e
cooperotivo".
Rollerto Coltro (sq.volonte): "ll biloncio'9ó è buono,
tuttovio u n' u lterioré sforzo oroo n izzolivo potrebbe
oncoro migliorore il risultoto économico".

Differenzo 3.263.202.602 2.829.130.ó85
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Bilancio Sociale 1996
Aumenîa I'occupazione e tiene il monte ore

om'è ormai consuetudine, uni-
tamente al  Bi lancio economi-

co, anche per 11 1996 saranno pubbli-
cati i risultati più significativi relativi
a l  Bi lancio Sociale.  Ci  l imi teremo
quindi ,  in questa sede, a r iproporre
solo alcuni dei dati già commentati
in occasione dell 'Assemblea dei Soci.
La consistente ser ia stat ist ica a sup-
porto degli obiettivi volti alla salva-
guardia dell'occupazione ed al conso-
lidamento dell 'att ività produttiva ci
consente,  innanzi tut to,  d i  t racciare
un profi lo molto chiaro e netto del
socio Copma. La media statistica ci
r ivela,  a questo proposi to,  che i l
socio ha un'età di 4I,2 anni, una
anzianità. aziendale pari a 7,32
anni ed ha mediamente lavorato
nel corso del 1996 per 1299 ore,
con una media oraria giornaliera
d1 5,59 ore. Prima di approfondire in
dettaglio il trend storico degli indica-
tori sopra richiamati, è tuttavia indi-
spensabile premettere che il 1996 si è
chiuso con un bilancio positivo del-
I'occupazione. A fronte della difficile
stagione che abbiamo vissuto, caratte-
rizzata dal rinnovo di quasi tutti gli
appalti ove operavamo, iI 1996, infat-
ti, ha fatto registrare un incremento
degli occupati nella cooperaciva pari
al 6,5% sull 'anno precedente riposi-
zionando l'occupazione sui livelli del
1994.

Anni: 1994 1995 199ó
Soci e lovorotori
occupoti in
cooÈrolivo: 72O 677 721

Lobiettivo prioritario è stato piena-
mente centrato ma anche i l  l ivel lo
della tenuta del monte ore annuale e
del la media orar ia giornal iera sono
uscite da questa sfida senza mettere
in discussione i livelli raggiunti negli
anni passati (tabella 1 e tabella 2).
Va ricordato inoltre, che accanto a
questi risultati, tutt'altro che sconta-
ti, soprattutto quando ci si propone
di rcalizzarli contestualmente, è stato
oossibi le act ivare consistent i  inter-

venti volti a miglio-
rare le retribuzioni
di tutti i  soci. Non
ci  è dato modo di
conoscere se al t re
imprese del settore
possano vantare
bilanci e ricadute di
questa portata sul
terreno sociale, ma
francamente,
nutr iamo fort i
dubbi sulla possibi-
l i tà di  confront i  a
questo l ivello.

Tobello I

1994 1995

Tobello 2

Medio onnuole relotivq qlle ore lworote nel triennio ì 994-i 99ó ffotto 100 il 19941

Divisione pulizie 1994 1995 1996
oreo Ferroro 100,0 100,9

92

mediq ore oiomqliere di lryoro nel iriennio 1994-1996

Divisione
4
4

ll I99ó ho roppresentoto per lo Cooperolivo un punto di snodo per le sfide che ovremmo
dovuto offrontore nel medio periodo; infotti dopo le fondomentoli ocquisizioni dei controtti
dell'Aziendo Usl e dell'Aziendo Osoedoliero S.Anno di Ferroro dovevomo misurore lo effetti-
vo crescito ed offermozione di Copmo come impreso di corottere nozionole; uno coÉino di
lornosole per lo competitivitò dello nostro cooperotivo dopo gli sforzi egli impegni profusi per
riorgonizzore, quolificore ed elevore lo copocilò produttivo dello stesso. Possiomo oggi dire
con soddisfozione che molti dei risultoti che ci erovomo prefissi sono stoti roggiunti: non
obbiomo perso quole di mercoto in Provincio di Ferroro ed obbiomo consolidoto e rofforzoto
lo nostro presenzo nell'oreo venelo.ln porlicolore in Provincio di Ferroro vi ero lo necessitò di
cercore nuove opportunitò di louoro per for fronte olle nolevoli riduzioni di preslozioni di ser-
vizi sio oll'Aziendo USL che oll'Aziendo
S.Anno; due sono stoti i risultoti roggiun-
t i :  l 'ocquis iz ione degl i  oppol t i  del
Comune di €opporo (dol mese di gen-
noio 971 e del nuovo Cenlro Commer-
ciole "[e Muro" di Ferroro (dol mese di
moggio 9Z); non meno rilevonti sono gli
oppol t i  che Copmo si  è oggiudicoto
doll 'Amministrozione Provinciole (dol
mese di morzo 971 e proprio in questi
giorni dol Comune di Ferroro (lo goro si
è svolto il 21 giugno scorso); due risuhoti
che confermono e consolidono lo ouolifi-
coto ottivitò di Coomo nello reolÈ eco-
nomico e sociole ferrorese; do segnolore
in porîicolore il ritorno di Copmo nello gestione di tutti i servizi di pulizio dello Provincio dopo
lo negotivo esperienzo dello Pulilecnico di Benevento. Altrettonto rilevonti sono i risultoti otte-
nuti nell'oreo veneto con lo confermo degli oppolti dell'ULSS l8 di Rovigo e dell'U[SS 9 di
Treviso; troguordi questi di gronde rilievo strotegico e corotterizzoli do significotivi incrementi
sio di fotturoto che di occupoti ;  o Rovigo siomo possoti  do €. 2.230.000.000 o t.
3.9ó0.000.000 di fotturotro e do ó0 o 90 occupoti; o Treviso do €. 2.2ó0.0fi).d)0 o f.
3.800,000 di fotturoto e do 59 o 129 occupoti pur considerondo che l'oppolto è stoto fofio
in ossociozione temporoneo d'impreso con lo Ditto Bergomoschi di Bolzono. Se grondi risul-
loti sono stoti conseguiti più grondi sono le responsobilin di tutti i soci dello cooperolivo per-
ché il mercoto delle pulizie è oncoro seonoto do recessione e nuove difficili sfide ci ottenoono;
dollo copocitò di credere nei nostri meài dipende lo possibilitò di forcelo.

glIIIttrlgRAî:::'::i:;,!i:'f r:;;:í,,u;:::í:::.r,::;o;:";,,í:ji
presso il Teatro Contunale di Ferrara.
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l l socio e la percezione
della cooperativa
L' importanza ili rffirzare I' identità cooperatiua

frl fronte di una indagine promos-

V sa, nel luglio scorso, dallaLega
Regionale del le Cooperat ive sul la
"percezione che i soci hanno della coo-
perazione",  nel la quale s iano stat i
coinvolti, svilupperemo alcune rifles-
sioni l imitatamente alla nostra realtà
aziendale. Tra le numerose tabelle ela-
borate, ci sembra opportuno scegliere
Ie due che vi proponiamo. Cumulando
le prime tre risposte della tabella n. 1,
emerge che gli intervistati che rispon-
dono posi t ivamente raggiungono
I'8O% deI campione. Tuttavia, è signi-
ficativo rilevare come quest'indice di
soddisfazione sia più elevato nel la
prima classe di anztanirà. (avviati al
lavoro negli ultimi 5 anni) con quasi il
90% di valori positivi, seguita dall'ul-
t ima classe nel la quale s i  r i t rovano i
soci che lavorano in cooperativa da
oltre 15 anni (8O,2%). Tàle risultato
non è, a nostro awiso, nè casuale, nè
pr ivo di  s igni f icato,  anzi  per molt i
aspetti ci consente dr avanzare alcune
ipotesi interpretative che sottoponia-
mo alla vostra attenzione. Per quanto
attiene alla prima classe di anzianità.
(da 0 a 5 anni) ricordiamo, innanzitut-
to, che appartengono a questo rag-
gruppamento, tutti quei soci che pro-
vengono da altre reaftà. aziendali e che
sono approdat i  in Copma a segui to
del la acquis iz ione di  nuovi  appal t i ,
oltre ai soci neo assunti dell 'ult imo
quinquennio.  In entrambi i  casi ,  le
esperienze lavorative (o di disoccupa-
zione) precedenti caratterizzate da
discontinuità, precarietà e da l ivell i
retributivi e normativi non paragona-
bil i con la realtà attuale costituiscono.
indubbiamente, una solida motivazio-
ne a sostegno della diffusa soddisfazio-
ne manifestata. Di contro, non stupi-
sce nemmeno il buon livello di soddi-
sfazione della classe di anzianità più
elevata (oltre 15 anni). A questa classe,
infat t i ,  appartengono tut t i  quei  soci
che hanno vissuto gli anni più "diffìci-

l i" della cooperativa, ma che conte-
stualmente hanno contr ibui to ad
affermare questa realtà" imprenditoria-
le. Viceversa, nella classe di anzianità
di mezzo (da 5 a 15 anni) compren-

Tobello ì. | tuoi ropporii con lq tuo cooperolivo.

Quesili Anzionitù oziendole lonnil
0-5 5-15 ohre ì5 iotole vol."/o

e. Per nullo soddistotto
Tolrole risposlre 107 r58 38 303 t00.0

5.3

dente i soci che hanno aderito alla coo-
perativa nel decennio di maggior cre-
scita della Copma, si risconrrano giu-
dizi piùr tiepidi in riferimento al grado
di soddisfazione. In quel contesto, i
soci che hanno iniziato la propria espe-
r ienza lavorat iva nel la cooperat iva,
hanno vissuto gli "anni dello svilup-
po" carat ter izzat i  da un mercato in
continua espansione (tra il 1985 ed il
I99l gli occupati passano da 32I a
725 il fatturato da 9 a 24 n.:'iliaÀi)
che determinava ùna accelerata cresci-

Tobello 2. Come sorò lo situozione domoni

Quesiti
0-5

fondamento nella esperienza che ogni
socio ha maturato nella sua vita lavo-
rariva. La sfida principale che sta di
fronte a tutto i l corpo sociale della
nostra cooperativa oggi è quindi quel-
lo di unificare tutte queste "cultu-
re", ancora troppo frammentate e par-
ziali, verso una identità cooperativa
come esigenza strategica per il raffor-
zamento e Io sviluppo delle potenzia-
l ità della nostra impresa. Un'ult ima
tabella che riteniamo significativa a
conclusione di queste nostre annota-

rispetto od oggi.

Clossi di onzionito (onni)
5-i 5 oltre l5 totole vol.%

ta delle ore lavorabili, e dove le tensio-
ni dovute ai processi di riorganizzazio-
ne aziendale non erano cerramenre
confrontabili con le attuali esigenze di
competitività . Pertanto, è inverosimi-
le pensare che il grado di soddisfazione
manifestato esprime anche una certa
di f f icol tà a comprendere appieno i
radicali mutamenti che sono interve-
nuti nel settore. Le considerazioni sin
qui proposte si ritrovano per molti
aspetti, con diverse sfumature nelle
numerose tabel le che sono stare svi-
luppare a segui to del  quest ionar io
citato. Tuttavia, alla luce dei risultati
emersi  da questo lavoro,  c i  sembra
ragionevole sostenere che nella coope-
rat iva coesistono opinioni ,  modi di
pensare, convizioni, che trovano il loro

zioni ci pare quella che indaga sulla
"si tuazione futura" ( tabel la n.  2) .  I
risultati emersi. tenendo conro della
dovuta prudenza a cui  spesso tut t i
ricorriamo di fronte ad ogni previsione
riguardante i l futuro, sono davvero
incoraggiant i .  Quasi  i l  5O% degl i
interessati rit iene che il futuro sarà
migl iore di  oggi ,  se aggiungiamo a
questi coloro che ritengono che non ci
saranno arretramenti, si supera l'807o
dei  g iudiz i  ot t imist ic i  (Migl iore
+uguale a 83.1). Se questa è I ' imma-
gine che i soci percepiscono dal futu-
ro, significa da un lato che abbiamo
saputo costruire una forte e stabile
base di p^îtenza (oggi) e che dall'altra
esistono energie e volontà per superare
le difficili sfide che abbiamo di fronte.


